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)LJOL�GL�'LR�H�OLEHUL�GL�DPDUH 
l fatto che siamo tutti stati battezzati da neonati ha un valore enorme e da valorizzare: 
i nostri genitori (più o meno coscientemente) hanno voluto donarci tutto il loro cuore e 
la loro passione per Dio appena nati. 
Ma, ahimè, l'esperienza fisica sensibile (non quella teologica) è rimasta sepolta nel 
passato e, tutto sommato, il fatto di essere o meno battezzati non ci cambia di molto 
la vita… Se invece sapessimo cosa davvero è accaduto in quel giorno benedetto in 
cui un povero prete ha versato sul nostro capo l'acqua benedetta! 
Siamo diventati figli di Dio, concittadini dei santi, liberi di amare. 
Figli di Dio: forse qualcuno può aspirare a diventare un personaggio importante o un 
premio Nobel, ma più che figli di Dio non potremo mai essere... e lo siamo già! Con-
cittadini dei santi, appartenendo al grande sogno di Dio che è la Chiesa fatta di poveri 
peccatori (noi) ma anche di grandi testimoni. Possiamo vantarci e contare sull'aiuto 
dei grandi santi, chiedere la fede a Pietro o il buonumore a san Filippo o lo spirito di 
pace a frate Francesco… Liberi di amare: liberati dal laccio del peccato, delle tene-
bre, del grande inganno delle origini, salvati da Cristo possiamo, con l'aiuto del suo 
amore e della sua grazia, imparare ad amare come egli ha fatto. 
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6HL�WDQWR�JUDQGH��6LJQRUH��PLR�'LR� 
6HL�ULYHVWLWR�GL�PDHVWj�H�GL�VSOHQGRUH� 
DYYROWR�GL�OXFH�FRPH�GL�XQ�PDQWR� 
WX�FKH�GLVWHQGL�L�FLHOL�FRPH�XQD�WHQGD� 
 
&RVWUXLVFL�VXOOH�DFTXH�OH�WXH�DOWH�GL�
PRUH��IDL�GHOOH�QXEL�LO�WXR�FDUUR� 
FDPPLQL�VXOOH�DOL�GHO�YHQWR� 
IDL�GHL�YHQWL�L�WXRL�PHVVDJJHUL 
H�GHL�IXOPLQL�L�WXRL�PLQLVWUL� 
 
4XDQWH�VRQR�OH�WXH�RSHUH��6LJQRUH� 
/H�KDL�IDWWH�WXWWH�FRQ�VDJJH]]D� 
OD�WHUUD�q�SLHQD�GHOOH�WXH�FUHDWXUH� 
(FFR�LO�PDUH�VSD]LRVR�H�YDVWR� 
Oj�UHWWLOL�H�SHVFL�VHQ]D�QXPHUR� 
DQLPDOL�SLFFROL�H�JUDQGL� 
 
7XWWL�GD�WH�DVSHWWDQR�FKH�WX�GLD�ORUR�
FLER�D�WHPSR�RSSRUWXQR��7X�OR�SURY�
YHGL��HVVL�OR�UDFFROJRQR��DSUL�OD�WXD�
PDQR��VL�VD]LDQR�GL�EHQL� 
 
1DVFRQGL�LO�WXR�YROWR��OL�DVVDOH�LO�WHU�
URUH��WRJOL�ORUR�LO�UHVSLUR��PXRLRQR� 
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)LJOLR�PLR��q�DSSDUVD�OD�JUD]LD�GL�'LR��
FKH�SRUWD�VDOYH]]D�D�WXWWL�JOL�XRPLQL�H�
FL�LQVHJQD�D�ULQQHJDUH�O¶HPSLHWj�H�L�
GHVLGHUL�PRQGDQL�H�D�YLYHUH�LQ�TXHVWR�
PRQGR�FRQ�VREULHWj��FRQ�JLXVWL]LD�H�
FRQ�SLHWj��QHOO¶DWWHVD�GHOOD�EHDWD�VSH�
UDQ]D�H�GHOOD�PDQLIHVWD]LRQH�GHOOD�
JORULD�GHO�QRVWUR�JUDQGH�'LR�H�VDOYD�
WRUH�*HV��&ULVWR�  
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–�GLFH�LO�YRVWUR�'LR�–���3DUODWH�DO�FXR�
UH�GL�*HUXVDOHPPH�H�JULGDWHOH�FKH�OD�
VXD�WULEROD]LRQH�q�FRPSLXWD��OD�VXD�
FROSD�q�VFRQWDWD��SHUFKp�KD�ULFHYXWR�
GDOOD�PDQR�GHO�6LJQRUH�LO�GRSSLR�SHU�
WXWWL�L�VXRL�SHFFDWLª� 
8QD�YRFH�JULGD��©1HO�GHVHUWR�SUHSD�
UDWH�OD�YLD�DO�6LJQRUH��VSLDQDWH�QHOOD�
VWHSSD�OD�VWUDGD�SHU�LO�QRVWUR�'LR��
2JQL�YDOOH�VLD�LQQDO]DWD��RJQL�PRQWH�
H�RJQL�FROOH�VLDQR�DEEDVVDWL��LO�WHUUH�
QR�DFFLGHQWDWR�VL�WUDVIRUPL�LQ�SLDQR�H�
TXHOOR�VFRVFHVR�LQ�YDOODWD��$OORUD�VL�
ULYHOHUj�OD�JORULD�GHO�6LJQRUH�H�WXWWL�
JOL�XRPLQL�LQVLHPH�OD�YHGUDQQR��SHU�
FKp�OD�ERFFD�GHO�6LJQRUH�KD�SDUODWRª� 
6DOL�VX�XQ�DOWR�PRQWH��WX�FKH�DQQXQFL�
OLHWH�QRWL]LH�D�6LRQ��$O]D�OD�WXD�YRFH�
FRQ�IRU]D��WX�FKH�DQQXQFL�OLHWH�QRWL]LH�
D�*HUXVDOHPPH��$O]D�OD�YRFH��QRQ�
WHPHUH��DQQXQFLD�DOOH�FLWWj�GL�*LXGD��
©(FFR�LO�YRVWUR�'LR��(FFR��LO�6LJQRUH�
'LR�YLHQH�FRQ�SRWHQ]D��LO�VXR�EUDFFLR�
HVHUFLWD�LO�GRPLQLR��(FFR��HJOL�KD�FRQ�
Vp�LO�SUHPLR�H�OD�VXD�ULFRPSHQVD�OR�
SUHFHGH��&RPH�XQ�SDVWRUH�HJOL�ID�SD�
VFRODUH�LO�JUHJJH�H�FRQ�LO�VXR�EUDFFLR�
OR�UDGXQD��SRUWD�JOL�DJQHOOLQL�VXO�SHWWR 
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(JOL�KD�GDWR�VH�VWHVVR�SHU�QRL��SHU�
ULVFDWWDUFL�GD�RJQL�LQLTXLWj�H�IRUPDUH�
SHU�Vp�XQ�SRSROR�SXUR�FKH�JOL�DSSDU�
WHQJD��SLHQR�GL�]HOR�SHU�OH�RSHUH�EXR�
QH��0D�TXDQGR�DSSDUYHUR�OD�ERQWj�GL�
'LR��VDOYDWRUH�QRVWUR� H�LO�VXR�DPRUH�
SHU�JOL�XRPLQL� HJOL�FL�KD�VDOYDWL� �QRQ�
SHU�RSHUH�JLXVWH�GD�QRL�FRPSLXWH� PD�
SHU�OD�VXD�PLVHULFRUGLD� FRQ�XQ¶DFTXD�
FKH�ULJHQHUD�H�ULQQRYD�QHOOR�6SLULWR�
6DQWR� FKH�'LR�KD�HIIXVR�VX�GL�QRL�LQ�
DEERQGDQ]D SHU�PH]]R�GL�*HV��&UL�
VWR��VDOYDWRUH�QRVWUR� DIILQFKp��JLXVWL�
ILFDWL�SHU�OD�VXD�JUD]LD� GLYHQWDVVLPR��
QHOOD�VSHUDQ]D��HUHGL�GHOOD�YLWD�HWHUQD� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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9LHQH�FROXL�FKH�q�SL��IRUWH�GL�PH��
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6SLULWR�6DQWR�H�IXRFR��$OOHOXLD� 
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VH�OXL�LO�&ULVWR��*LRYDQQL�ULVSRVH�D�WXW�
WL�GLFHQGR��©,R�YL�EDWWH]]R�FRQ�DFTXD��
PD�YLHQH�FROXL�FKH�q�SL��IRUWH�GL�PH��D�
FXL�QRQ�VRQR�GHJQR�GL�VOHJDUH�L�ODFFL�
GHL�VDQGDOL��(JOL�YL�EDWWH]]HUj�LQ�6SLUL�
WR�6DQWR�H�IXRFRª�  
(G�HFFR��PHQWUH�WXWWR�LO�SRSROR�YHQLYD�
EDWWH]]DWR�H�*HV���ULFHYXWR�DQFKH�OXL�
LO�EDWWHVLPR��VWDYD�LQ�SUHJKLHUD��LO�FLH�
OR�VL�DSUu�H�GLVFHVH�VRSUD�GL�OXL�OR�6SL�
ULWR�6DQWR�LQ�IRUPD�FRUSRUHD��FRPH�
XQD�FRORPED��H�YHQQH�XQD�YRFH�GDO�
FLHOR��©7X�VHL�LO�)LJOLR�PLR��O¶DPDWR��
LQ�WH�KR�SRVWR�LO�PLR�FRPSLDFLPHQWRª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La pagina d'apertura del Secondo Isaia (VI sec. a.C.) è introdotta in questa liturgia perché 
ha al centro una grandiosa teofania come nel battesimo di Cristo. È la rivelazione del 
Dio salvatore e liberatore: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore viene con potenza!» (vv. 9-
10). C'è anche un messaggero, simile al Battista, che ha il compito di invitare a preparare 
la strada al Signore (vv. 3-4). Il pensiero del profeta corre alla «via processionale», piana 
e rettilinea, che si stendeva davanti agli antichi santuari. Su di essa si incammina il Signo-
re che precede il suo popolo; egli è il grande pastore che vuole sostenere, radunare e 
abbracciare il suo gregge perché non cada più nelle mani dei mercenari. All'apparizione 
del Signore pastore e salvatore accostiamo la solenne apparizione del Cristo, figlio di Dio, 
sulle sponde del Giordano. Il brano del vangelo di Luca è costruito sostanzialmente su 
tre scene accostate. La prima è dominata dalla voce del Battista che, attraverso un con-
fronto di valore, precisa la qualità del battesimo cristiano rispetto al suo rito di purificazio-
ne e, quindi, rispetto a tutti i riti di penitenza dell’Antica Alleanza e dell'intera religiosità 
universale. Il battesimo del Cristo è in Spirito Santo e fuoco. Si fondono così due 
aspetti essenziali del sacramento cristiano simboleggiati anche dall'acqua. I! battesimo è 
fuoco che brucia il male radicale dell'uomo, è, come diceva Malachia (3,2-3), «fuoco del 
fonditore e lisciva dei lavandai», è acqua che purifica. Ma il battesimo cristiano è anche 
presenza di Dio nell'uomo, è Spirito vivificatore che produce la nuova creatura come la 
prima creatura «adamica» era stata prodotta dallo Spirito insufflato nella realtà materiale 
(Gen 2,7). L'acqua, infatti, non è solo principio di purificazione ma di fecondità e di 
vita: «Vi aspergerò di acqua pura e sarete purificati, vi darò un cuore nuovo e metterò 
dentro di voi uno spirito nuovo» (Ez 36, 25-26). E lo stesso Ezechiele sceneggerà questa 
ri-creazione nella visione surreale delle ossa inaridite attraversate dallo Spirito e fatte 
rivivere (Ez 37 ). Il secondo quadro dell'odierno brano evangelico è semplicissimo: Ge-
sù, in preghiera, viene battezzato da Giovanni (v. 21). La differenza dalle parallele 
rappresentazioni di Matteo e Marco è tutta in quella «preghiera» . Inizia qui un tema molto 
caro a Luca: Gesù per l'evangelista è l'uomo della preghiera soprattutto nei versanti deci-
sivi della sua missione. Gesù prega nel mezzo del primo entusiasmo della folla (5 , 16), 
prima dell'elezione degli apostoli (6, 12), prima della dichiarazione messianica di Pietro 
(9, 18), durante la sua seconda epifania (dopo il battesimo) nella Trasfigurazione (9, 28 ). 
Gesù offre come preghiera distintiva del cristiano il «Padre» (Abbà e non «Padre Nostro» 
come in Matteo), prega per Pietro (22, 32), per sé nel momento terribile della scelta finale 
(22, 41), per i suoi crocifissori (23, 34) e nell'istante supremo della morte (23, 46). Gesù 
costruisce ed offre alla sua comunità un vero e proprio catechismo sulla preghiera (11 ,2-
13; 18,1-14; 21,36; 22 ,40.46 ) e Luca raccoglie nel suo vangelo una sequenza-di testi 
eucologici propri della comunità primitiva cristiana: il Magnificat (1,45-55), il cantico di 
Zaccaria (1,68-79) e di Simeone (2 ,29-32), il canto degli angeli (2 ,14), l'inno di Gesù 
(10,2 ) e il suo «Padre», più breve e meno giudaico (11,2-4). Ed eccoci alla terza scena 
(vv. 21b e 22) che, secondo l'opinione degli esegeti, è tecnicamente da considerare non 
tanto un dato esteriormente verificabile quanto piuttosto un sigillo interiore alla consa-
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crazione ufficiale profetica e messianica di Gesù. L'esperienza interiore di Gesù è però 
espressa molto realisticamente attraverso lo schema biblico della visione interpretativa. 
Luca, più degli altri sinottici, marca questa corporeità e questa sperimentabilità («in forma 
corporea») per sottolineare la realtà messianica e salvifica del Cristo. La visione è perciò 
l'interpretazione profonda e profetica dell’'evento «battesimo». Gli elementi principali 
della scena sono due, l'apertura dei cieli con la voce divina e lo Spirito Santo. I cieli si 
aprono come risposta alla preghiera di Gesù e 'lanciano un annuncio che definisce la real-
tà autentica dell'uomo-Gesù: egli è Figlio di Dio. In lui, perciò, la presenza di Dio è perfet-
ta, egli possiede in forma definitiva lo Spirito di Dio che lo pervade e lo anima per la sua 
missione. Gesù è in preghiera, cioè in dialogo con Dio, e Dio gli dona lo Spirito, cioè 
la sua presenza e la sua consacrazione profetica e salvifica per l'intera umanità. È 
solo Luca che possiede nel suo vangelo questa frase di Gesù: «Il Padre darà lo Spirito 
Santo a coloro che glielo chiedono» (11 ,13). È per questo che, quando la presenza del 
Cristo nella storia e nello spazio si dovrà attuare per mezzo del suo Corpo che è la Chie-
sa, lo Spirito Santo discenderà sulla comunità apostolica raccolta in preghiera nel Cena-
colo (Atti 1,14; 2,1-4; cfr. Le 24 ,48-49 ). Certo, noi crediamo che Gesù è il Figlio di Dio e 
che anche come uomo è stato ripieno di Spirito Santo fin dal grembo materno. Ma come 
uomo deve ora dare inizio alla sua missione e questa esige l'iniziativa dello Spirito. Gesù 
lo chiede al Padre e il Padre, che lo riconosce come Figlio, gli dà lo Spirito perché lo ha 
scelto per mandarlo. C'è, infine, un'ultima «apparizione-manifestazione», quella della 
grazia di Dio evocata nella pericope della lettera a Tito (2, 11; 3, 4). Essa ci offre «il lavoro 
di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo» (3, 5), principio della nostra libera-
zione dal male. A questo dono noi dobbiamo rispondere con la fede e la vita. Sugge-
stiva al riguardo è la prima parte del testo odierno cbe racchiude una professione di fede, 
forse in uso durante l'antico rito battesimale della Chiesa delle origini; in essa sono raccolti 
tutti i temi fondamentali della fede e della morale cristiana (2, 11-14). All'«apparizione» 
del Signore salvatore il battezzato deve quindi rispondere con la fede e la vita, con 
l'adesione interiore e l'impegno morale, con lo spirito e col corpo. 
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5LFHYL��R�3DGUH��L�GRQL�FKH�
OD�&KLHVD�WL�RIIUH��FHOHEUDQ�
GR�OD�PDQLIHVWD]LRQH�GHO�
&ULVWR WXR�GLOHWWR�)LJOLR�  
H�WUDVIRUPDOL�SHU�QRL�QHO�
VDFULILFLR�SHUIHWWR� FKH�KD�
ODYDWR�LO�PRQGR�GD�RJQL�
FROSD� 3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 
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5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
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,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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'LR�PLVHULFRUGLRVR� 
FKH�FL�KDL�QXWULWL�DOOD�WXD�
PHQVD� FRQFHGL�D�QRL�WXRL�
IHGHOL GL�DVFROWDUH�FRPH�
GLVFHSROL�LO�WXR�&ULVWR� 
SHU�FKLDPDUFL�HG�HVVHUH�
UHDOPHQWH�WXRL�ILJOL� 3HU�
&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 

 

Liturgia — La preghiera (VI) 
Conoscere la preghiera attraverso il 
Compendio del Catechismo della 
Chiesa Cattolica 
 

Qual è l’importanza dei Salmi 
nella preghiera? 
,�6DOPL�VRQR�LO�YHUWLFH�GHOOD�SUHJKLHUD�
QHOO¶$QWLFR�7HVWDPHQWR��OD�3DUROD�GL�

'LR�GLYHQWD�SUHJKLHUD�GHOO¶XRPR��,QVH�
SDUDELOPHQWH�SHUVRQDOH�H�FRPXQLWDULD��
TXHVWD�SUHJKLHUD��LVSLUDWD�GDOOR�6SLULWR�
VDQWR��FDQWD�OH�PHUDYLJOLH�GL�'LR�QHOOD�

FUHD]LRQH�H�QHOOD�VWRULD�GHOOD�VDOYH]]D��
&ULVWR�KD�SUHJDWR�L�6DOPL�H�OL�KD�SRUWDWL�
D�FRPSLPHQWR��3HU�TXHVWR�HVVL�ULPDQ�
JRQR�XQ�HOHPHQWR�HVVHQ]LDOH�H�SHUPD�

QHQWH�GHOOD�SUHJKLHUD�GHOOD�FKLHVD��
DGDWWL�DJOL�XRPLQL�GL�RJQL�FRQGL]LRQH�H�

GL�RJQL�WHPSR� 
�&RPSHQGLR�GHO�&DWHFKLVPR�Q������ 

 
4XHVWH�SDUROH�FRVWLWXLVFRQR�XQD�VLQWH�
VL�PLUDELOH��FKH�FL�FRQVHQWH�GL�FRJOLHUH�
O¶XQLFLWj�GHL�6DOPL��³VSHFFKLR�GHO�FXRUH�
XPDQR´� H� LQHVDXULELOH� VFXROD� GL� SUH�
JKLHUD� SRVWD� DO� FXRUH� GHOOH� 6FULWWXUH��
'RSR�HVVHUH�VWDWL�FDQWDWL�D�OXQJR�QHOOD�
OLWXUJLD�GL� ,VUDHOH��TXHVWL�����FRPSRQL�
PHQWL�SRHWLFL� �FKH� OD� WUDGL]LRQH�JLXGDL�
FD� PHWWH� VRWWR� OD� SDWHUQLWj� GL� 'DYLG��
VRQR� VWDWL� WUDPDQGDWL� FRPH� XQ� WHVRUR�
SUH]LRVLVVLPR��PHVVL� SHU� LVFULWWR� H� SRL�
LQLQWHUURWWDPHQWH� XWLOL]]DWL� GDJOL� HEUHL�
QHO�FXOWR�VLQDJRJDOH� 
)LQ�GDOOH�RULJLQL�OD�&KLHVD�KD�SUHJD�
WR� L� 6DOPL� LQQDQ]LWXWWR� SHUFKp� HVVL�
VRQR�VWDWL�OD�SUHJKLHUD�GL�&ULVWR��FKH�
OL�KD�SURFODPDWL�QHOO¶DVVHPEOHD�OLWXU�
JLFD�GHO�VXR�SRSROR�H�OL�KD�PHGLWDWL�
QHO� FROORTXLR� SHUVRQDOH� FRQ� LO� 3D�
GUH��*HV��KD�DYXWR�XQD�WDOH�IDPLOLDULWj�
FRQ� L� 6DOPL� FKH� OL� KD� FLWDWL� SL�� GL� RJQL�
DOWUR� WHVWR� GHOOH� 6FULWWXUH�� 6DOPL� VRQR�

GXQTXH� SUHJKLHUD� GL� &ULVWR�� PD� GHO�
³&ULVWR� WRWDOH´��SRLFKp� LQ�HVVL�SUHJDQR�
OD� WHVWD� H� OH� PHPEUD�� LO� FDSR� FKH� q�
&ULVWR�H�LO�FRUSR�FKH�q�OD�FKLHVD��FI��(I�
����-����&RO��������,O�FULVWLDQR�FKH�SUH�
JD� L� 6DOPL� SHU�&ULVWR�� FRQ�&ULVWR� H� LQ�
&ULVWR�YHGH�FRVu�GLYHQWDUH�VHPSUH�SL��
VXD� OD� SUHJKLHUD� GL� &ULVWR�� LPSDUD� DG�
DYHUH� LQ�Vp� OR�VWHVVR�VHQWLUH�FKH�IX�LQ�
&ULVWR� *HV�� �FI�� )LO� ������ FUHVFHQGR�
YHUVR� OD�VWDWXUD�GL�&ULVWR��FI��(I��������
GL� OXL� FKH� q� LO� FDQWRUH� GHL� 6DOPL� SHU�
HFFHOOHQ]D� 
/D�&KLHVD�LQROWUH�SUHJD�L�6DOPL�SHUFKp�
VRQR� VWDWL� OD� SUHJKLHUD� TXRWLGLDQD�
GHJOL� DSRVWROL� H� GHJOL� DXWRUL� GHO�
1XRYR� 7HVWDPHQWR�� FKH� KDQQR� ULFR�
QRVFLXWR�LQ�HVVL�OD�SURIH]LD�GHJOL�HYHQWL�
GHOOD� SDVVLRQH�� PRUWH� H� UHVXUUH]LRQH�
GHO� 0HVVLD� *HV��� 6HQ]D� GLPHQWLFDUH�
FKH�� EHQ� SUHVWR�� TXHVWL� WHVWL� IXURQR�
XVDWL�QHOOH�DVVHPEOHH�OLWXUJLFKH�FULVWLD�
QH�FRPH�SURIH]LD�GHO�PLVWHUR�GL�&ULVWR��
(�FRVu��DWWUDYHUVDQGR�L�VHFROL��O¶XVR�GHL�
6DOPL�QHOOD� OLWXUJLD�q�JLXQWR�ILQR�D�QRL��
0HPRUH�GL�TXHVWD�LQLQWHUURWWD�WUDGL]LR�
QH�� FKL� SUHJD� L�6DOPL� FRQ�FRQVDSHYR�
OH]]D�–�VLD�QHOOD�SUHJKLHUD�FRPXQLWDULD�
VLD�LQ�TXHOOD�SHUVRQDOH�–�GHYH�VHQWLUVL�
LQ� FRPXQLRQH� FRQ� WXWWL� FRORUR� FKH� OL�
KDQQR�ULSHWXWL�FRQ�DPRUH��,�6DOPL�VRQR�
SUHJKLHUD� GL� ,VUDHOH�� GL� *HV�� H� GHOOD�
FKLHVD�� DQ]L� GL� WXWWH� OH� FKLHVH�� VRQR�
SUHJKLHUD� HFXPHQLFD� SHU� HFFHOOHQ�
]D��FKH�XQLVFH�OD�UDGLFH��,VUDHOH��H�L�
UDPL��OH�FKLHVH��� 
3HU�TXHVWR�OD�JUDQGH�WUDGL]LRQH�FULVWLD�
QD�DWWHVWD�FKH�LO�6DOWHULR�q�XQD�FRPSR�
QHQWH� LUULQXQFLDELOH� GHOOD� SUHJKLHUD�
GHOOD� FKLHVD�� FRPSUHQGLDPR� GXQTXH�
SHUFKp�DQFRUD�RJJL�L�6DOPL�FRVWLWXLVFD�
QR� O¶RVVDWXUD� GHOOD� OLWXUJLD� GHOOH� RUH� H�
VLDQR� XWLOL]]DWL� LQ� IRUPD� UHVSRQVRULDOH�
QHOOD� OLWXUJLD� HXFDULVWLFD�� DWWXDQGR� LO�
SDVVDJJLR� WUD� $QWLFR� H� 1XRYR� 7HVWD�
PHQWR� 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
· RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
· RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

5LSUHVD�GHO�SHUFRUVR�SHU�OH�FRSSLH�
FKH�LQWHQGRQR�FHOHEUDUH�LO�VDFUD�
PHQWR� GHO� 0DWULPRQLR��RUH�������
SDUWHFLSD]LRQH� DOOD� PHVVD� LQ� VDQ�
3DROLQR��D�VHJXLUH�SDVWR� LQVLHPH�H�
LQFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH��FRQFOXVLRQH�
RUH������ 

³*UXSSR� GL� $PRUL]]D]LRQH´� D�
FXUD� GL� /XLVD�*LDQQL�� RUH� ������ OR�
FDOL�SDUURFFKLDOL�SUHVVR� OD�FKLHVD�GL�
VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�� 3HU� LQIRU�
PD]LRQL����������������������������� 

���0$57('Î 
6DQ�0DXUR 

���0(5&2/('Î 
6DQ�0DUFHOOLQR�, 

³9LHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��LQ�
FRQWUL�H�DQLPD]LRQH�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�GDOOH�������LQ�SRL 
 
,QFRQWUR� GHL� *UXSSL� 6PLOH� H� /H�
9HOH� RUH� ������ �ILQR� DOOH� �������
SUHVVR�L�ORFDOL�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDO�
GL��FRQ�DWWLYLWj�³RUDWRULR´� 
 
,QFRQWUR� FRQ� L� JHQLWRUL� GHO� JUXS�
SR� VDQ� 7RPPDVR� �VHFRQGD� HOH�
PHQWDUH�� SHU� DYYLDUH� H� SURJUDP�
PDUH�LO�SHUFRUVR�GHO�JUXSSR��/RFDOL�
GL� VDQ� 3DROLQR� RUH� ������
�FRQFOXVLRQH� RUH� �������� 6DUj� SUH�
VHQWH�FRQ�0DXUR�/XFFKHVL� 

���*,29('Î 
6DQW¶$QWRQLR�DEDWH 

,QFRQWUR�FRQ�LQ�UHVSRQVDELOL�GHOO¶$V�
VRFLD]LRQH� $�)�$�� �$VVRFLD]LRQH�
)UDWHUQLWj� $OOHDQ]D�� H� DVFROWR� GL��
WHVWLPRQLDQ]H�VXOO¶LQL]LDWLYD��ORFDOL�GL�
VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL� �VDOHWWD�
$UWXUR�3DROL��RUH������� 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

���6$%$72 
6DQ�*HUPDQLFR 

1HOOD� PHPRULD� GL� 6�$QWRQLR� $EDWH�
RJJL�GRPHQLFD����JHQQDLR�DOOH�RUH�
������LQ�3LD]]DOH�$UULJRQL��GLHWUR�LO�
'XRPR� GL� 6DQ� 0DUWLQR�� FL� VDUj� OD�
EHQHGL]LRQH� GHJOL� DQLPDOL�� � /D�
WUDGL]LRQH� GHOOD� ³%HQHGL]LRQH� GH�
JOL� DQLPDOL´��UDSSUHVHQWD�XQD�VLJQL�
ILFDWLYD� SURSRVWD� QHOOD� ORJLFD� GHO�
ULVSHWWR� GL� RJQL� FUHDWXUD� YLYHQWH� H�
QHOOD�ULFHUFD�GL�XQD�DUPRQLRVD�FRQ�
YLYHQ]D�FRQ� LO� FUHDWR�� �7XWWL�JOL�DQL�
PDOL� GRYUDQQR� HVVHUH� REEOLJDWRULD�
PHQWH�FXVWRGLWL�LQ�PDQLHUD�DGHJXD�
WD�,QIR�������������������������� 

���'20(1,&$ 
,,�GRPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� GHL� UDJD]]L� FKH�
KDQQR� JLj� DYYLDWR� LO� FDPPLQR� GL�
IRUPD]LRQH�DOOD�YLWD�FULVWLDQD� 

���/81('Î 
6DQ�0DODFKLD 

 

���'20(1,&$ 
%DWWHVLPR�GHO�6LJQRUH 

���9(1(5'Î 
6DQWD�0DUJKHULWD�GL�8QJKHULD 



 

�� 
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,Q�TXHVWD�GRPHQLFD� 
VRVWHQLDPR�H�FRQRVFLDPR�XQD�
LQL]LDWLYD�GHVLGHUDWD�H�UHDOL]]DWD�
GD�IUDWHO�$UWXUR�3DROL 
 

7XWWL� ULFRUGLDPR� FRQ� DIIHWWR� H� UL�
FRQRVFHQ]D�IUDWHO� $UWXUR� 3DROL��
SHU�QRL�OXFFKHVL�³GRQ�$UWXUR´��XQ�
WHVWLPRQH� GHO� 9DQJHOR� FKH� KD�
LQL]LDWR�D�QXWULUH�OD�VXD�IHGH�SUR�
SULR�LQ�TXHOOD�FKH�q�OD�QRVWUD�SDU�
URFFKLD� GHO� &HQWUR� 6WRULFR�
�QDFTXH� LQ� YLD� VDQWD� /XFLD� LO� ���
QRYHPEUH�GHO�������� 
,Q� TXHVWL� JLRUQL� VRQR� LQ� ,WDOLD� L�
UHVSRQVDELOL�GL�XQD�LQL]LDWLYD�FKH�
GRQ� $UWXUR� PLVH� LQ� FDQWLHUH� ���
DQQL� ID� LQ� %UDVLOH�� VL� WUDWWD� GHO�
SURJHWWR�$�)�$��FKH�VLJQLILFD�$V�
VRFLD]LRQH�)UDWHUQLWj�$OOHDQ]D�� H�
GD� TXL� O¶RSSRUWXQLWj� GL� IDU� FR�
QRVFHUH� H� ³GDUH� XQD�PDQR� LQ�
PRGR� FRQFUHWR´� D� TXHVWR� VR�
JQR� GHO� QRVWUR� FRQFLWWDGLQR� H�
FLWWDGLQR� GHO� PRQGR� ³GRQ� $U�
WXUR´��� 
/D�QRVWUD�&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH�
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD�GHVL�
GHUD�FRJOLHUH�TXHVWD�RSSRUWXQLWj�
GL� FRQRVFHQ]D� H� GL� VROLGDULHWj�
DWWUDYHUVR�XQ� LQFRQWUR� FKH� VL�
WHUUj� YHQHUGu� ��� JHQQDLR� DOOH�
RUH�������SUHVVR�L�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR� LQ�%RUJKL�H�XQD�UDF�
FROWD��VWUDRUGLQDULD�GHOOH�RIIHU�
WH� DOOH� PHVVH� � SDUURFFKLDOL� GL�
TXHVWD�GRPHQLFD����JHQQDLR� 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$� &21«� OH� IDPLJOLH� GL�
/LOLDQD� %HOOL� H�GL�$XJXVWR�
1D]DULR� FKH� VRQR� WRUQDWL�
DOOD�&DVD�GHO�3DGUH� 

*,251$7$�021',$/(� 
'(,�0,*5$17, 
,O�GLUHWWRUH�GHOOD�VDOD�VWDPSD�YDWL�
FDQD��LO����QRYHPEUH�KD�SUHFLVDWR�
FKH�� �6X�ULFKLHVWD�GL�YDULH�&RQIH�
UHQ]H� (SLVFRSDOL�� LO� 6DQWR� 3DGUH�
KD� VSRVWDWR� OD� *LRUQDWD� 0RQ�
GLDOH�GHO�0LJUDQWH�H�GHO�5LIXJLD�
WR� DOO
XOWLPD� GRPHQLFD� GL� VHW�
WHPEUH��4XLQGL��OD�SURVVLPD�*LRU�
QDWD�0RQGLDOH�GHO�0LJUDQWH�H�GHO�
5LIXJLDWR�� OD� ���D�� VDUj� FHOHEUDWD�
GRPHQLFD� ��� VHWWHPEUH� ������
&RPH� DO� VROLWR�� LO� WHVWR� GHO� PHV�
VDJJLR� GHO� 6DQWR� 3DGUH� YHUUj�
SXEEOLFDWR�DOFXQL�PHVL�SULPD�GHOOD�
*LRUQDWD� 0RQGLDOH��� 3HU� TXHVWR�
PRWLYR� OD� *LRUQDWD� GHL� 0LJUDQWL�
QRQ�YLHQH�FHOHEUDWD�LQ�TXHVWD�GR�
PHQLFD�� %DWWHVLPR� GHO� 6LJQRUH��
FRPH�DYYHQLYD�QHO�SDVVDWR� 

'D�PHWWHUH�LQ�DJHQGD 
7RUQHR�GL�%XUUDFR 
3HU�WUDVFRUUHUH�XQD�VHUDWD�LQ�
DPLFL]LD��VDEDWR� �� IHEEUDLR�
WRUQHR� GL� %XUUDFR��,O�ULFDYD�
WR� GHOOD� VHUDWD� q� GHVWLQDWR�
DOOH� IDPLJOLH� LQ�GLIILFROWj�GHOOD�
QRVWUD�SDUURFFKLD��/RFDOL�SDU�
URFFKLDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� RUH�
������ 



 

�� 

 

����–���JHQQDLR������� 

Come ogni anno nella settimana dal 17 al 25 gennaio si tiene la Settimana di Pre-
ghiera per l’Unità dei Cristiani: una occasione rilevante per ricordarci che la Chiesa 
di Cristo è fondata sull’unità e non sulle divisioni e che esse rappresentano una 
disobbedienza alla volontà del Cisto. Sappiamo che la divisione ereditata dai secoli 
passati ha prodotto una assolutizzazione delle esperienze confessionali della Chie-
sa con la conseguenza che ciò che è relativo è diventato assoluto e ciò che è patri-
monio di tutti non è riconosciuto come tale con la conseguente povertà di cui ogni 
confessione soffre. Nel contesto di questo tempo, caratterizzato da spinte e tensioni 
verso le divisioni e le differenze (tra popoli, nazioni, nella politica, ecc.)  come cri-
stiani siamo chiamati a fare emergere l'unità già realizzata nell'unica fede in 
Cristo e nell'unico battesimo ricevuto nel suo nome. Questa unità ricevuta in 
dono ci apre due strade che ogni comunità cristiana può percorrere: anzitutto la 
preghiera per l'unità. Poi ogni comunità parrocchiale promuovere incontri con 
quanti abitano il territorio e appartengono ad altre tradizioni cristiane per con-
dividere le diverse modalità di vita cristiana nei loro paesi e nelle loro chiese. Dagli 
anni '50 il cammino ecumenico ci fornisce una indicazione preziosa: "fare tutto 
insieme ad eccezione di ciò che non si è costretti a fare separati" 

 

,1&2175,�1(//$�6(77,0$1$ 
 

JLRYHGu����JHQQDLR��)HVWD�GL�6��$QWRQLR�LO�*UDQGH 
SDWURQR�GHOOD�SDUURFFKLD�RUWRGRVVD�URPHQD�GL�/XFFD� 
RUH�������'LYLQD�/LWXUJLD�QHOOD�&KLHVD�GL�YLD�6�$QDVWDVLR�D�/XFFD 
 

YHQHUGu����JHQQDLR�,QFRQWUR�(FXPHQLFR�GL�3UHJKLHUD 
3UHVLHGXWR�GDO�YHVFRYR�,WDOR��GDO�SDVWRUH�$QWRQLR�$GDPR�H�GD�S��/L�
YLX�0DULQD�&KLHVD�GL�6��9LWR�RUH������ 

 

VDEDWR����JHQQDLR��6FXROD�%LEOLFD�SUHVVR�LO�7HPSLR�9DOGHVH� 
LQ�Y��*DOOL�7DVVL�D�/XFFD��RUH������ 
 

GRPHQLFD����JHQQDLR 
&HOHEUD]LRQH�GHOO
(XFDULVWLD�SUHVLHGXWD�GDOO
DUFLYHVFRYR�,WDOR�FRQ�OD�
SUHGLFD]LRQH�GHO�SDVWRUH�YDOGHVH�$QWRQLR�$GDPR� 
QHOOD�FKLHVD�&DWWHGUDOH��RUH������ 
 

QHOOD�&KLHVD�RUWRGRVVD�URPHQD�GL�YLD�6��$QDVWDVLR�D�/XFFD�RUH��� 
 

D�FRQFOXVLRQH�GHOOD�VHWWLPDQD�QHOOD�FKLHVD�GL�0RQWXROR��RUH������ 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 
6DQ� *LXVHSSH� FRQ�
%DPELQR�H�66��&DU�
OR�%RUURPHR�H�$Q�
WRQLR�GD�3DGRYD� 
'LSLQWR�SHU�TXHVWR�
DOWDUH�QHO������GDO�
OXFFKHVH� /RUHQ]R�
&DVWHOORWWL�� DXWRUH�
GL� DIIUHVFKL� D� 3D�
OD]]R� 3IDQQHU� H�

QHOOH� FKLHVH� GL� 6�&DWHULQD� H� GHO�
&URFLILVVR�� $O� FHQWUR� GHOOD� WHOD� VL�
WURYD� 6DQ� *LXVHSSH� DVVLVR� VXOOH�
QXYROH� FRQ� OR� VJXDUGR� ULYROWR� DOOD�
FRORPED� FKH� VFHQGH� GDO� FLHOR�� ,Q�
WRUQR�JOL�DQJHOL��LQ�EUDFFLR�LO�%DP�
ELQR�FKH�WLHQH�LQ�XQD�PDQR�LO�EDVWR�
QH� ILRULWR�� DWWULEXWR� GL�*LXVHSSH�� H�
QHOO¶DOWUD�OD�PDQR�GL�6��$QWRQLR�GD�
3DGRYD� YHVWLWR� GHO� VDLR� IUDQFHVFD�
QR��'DOOD�SDUWH�RSSRVWD� VL� LQJLQRF�
FKLD� 6�� &DUOR� %RUURPHR�� FDUGLQDOH�
H�JUDQGH�ULIRUPDWRUH�GHOOD�&KLHVD� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


